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altri Paesi  “l’Europa dello Spirito” a Stoccarda e guardare insieme alla 

sognata da Giovanni Paolo II.  Con realtà della propria nazione ed alle 

l’apporto specifico delle rispettive risposte che danno i Movimenti e le 

esperienze spirituali si  vuole Comunità alle necessità  della società 

testimoniare una “unità nella diversità” nei diversi Paesi. Il Comitato 

che costituisce un prezioso apporto organizzatore per l’Italia è composto 

per il nostro continente. In continuità da: Associazione Giovanni XXIII, 

con gli incontri di Stoccarda ci si Comunità di Sant’Egidio, Equipe Notre 

ritroverà quest’anno nelle diverse Dame, Movimento dei Focolari, 

nazioni, per riprendere ciò che è nato Rinnovamento nel lo  Spir i to .  

I n t e r v e r r a n n o  i  P r e s i d e n t i  

dell’Associazione Giovanni XXIII, 

della Comunità di Sant’Egidio, 

dell’Equipe Notre Dame, del 

Movimento dei Focolari ,  del  

Rinnovamento nello Spirito e due 

membri del Comitato Europeo : 

Gerardh  Pross, della Chiesa 

Evangelica  e Severin Smidt, cattolico 

del Movimento dei Focolari .

 D.M. 
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«Insieme per l’Europa» è un cammino settembre  2009 sul tema “Sulla Tua 
condiviso da oltre 240 Movimenti e Parola…camminiamo insieme”. Un 
Comunità di diverse confessioni primo incontro tenutosi a Stoccarda, 
cristiane in tutto il continente europeo. nel 2004, ha riunito 9.000 persone, ed 
Il Convegno si terrà a Loppiano, il secondo, nel 2007, ne ha visto 
(Firenze), presso la Cittadella del radunate 11.000, con collegamenti in 
Movimento dei Focolari, il 19 e il 20 diretta con oltre 100 città d’Europa. 
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Nel desiderio comune di vivere 
l’esperienza evangelica, i Movimenti 
e le Comunità che aderiscono a questa 
iniziativa vogliono testimoniare che 

un’Europa della fraternità è possibile 

dando il proprio contributo per 

costruire  con uomini e donne degli 

Settembre 2009 



D



I





E'

Capelli piastrati o ingellati, camicia 
griffata o felpa da rapper, pantaloni 
stretti o larghi. E se la scuola è lo 
specchio della società in cui viviamo, 
professori e alunni non sfuggono al 
fascino della moda. Da quelli vestiti 
all’ultimo grido, in abiti succinti, tacchi 
a spillo, trucco curatissimo e manicure 
perfetta, a quelli che indossano, 
sfidando la moda, i tanto amati jeans 
Carrera e le scarpe con la zeppa che, 

per questi estimatori, non passeranno 
mai di moda. La moda, le tendenze 
del momento influenzano i ragazzi e 
le ragazze non solo nell’ambito del 
vestiario, ma in ogni aspetto della loro 
vita: dal telefonino più sofisticato al 
modo di parlare, dalle attività scelte 
alla musica. Il rischio è che tutto ciò 
impedisca lo sviluppo della personalità, 
conduca a una riduzione della fantasia 
e trasformi i giovani in tanti pecoroni 

che si limitano a seguire il gregge in 

maniera acritica. E’sicuramente 

importante curare il look, esprimere il 

proprio modo di essere anche con 

l’esteriorità, ma non a discapito di tutto 

ciò che è fondamentale per diventare 

persone significative, critiche nei 

confronti della società e protagoniste 

del proprio futuro.

    Giorgia Mamusa 
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Jeans stretti, maglie con stampe e 
Iphone: queste le ultime novità in fatto 
di moda. Ma non è tutto qui. In una 
società in cui apparire è più importante 
che essere, non può non essere esaltato 
il culto del corpo e dell’abbigliamento. 

La reale questione sulla moda si delinea 
a partire dal cosiddetto buono o cattivo 
gusto in fatto di abiti. Le mode più 
stravaganti e, talvolta indecenti, 
nascono dalle nuove generazioni. E’ 
un continuo dilagare di pantaloni col 

cavallo al ginocchio e ombelichi in 
bella mostra, gonne inguinali, 
scollature vertiginose e trucco pesante. 
Sfatato il mito delle donne vanitose, 
anche gli uomini danno il meglio di 
sé in quanto a trucco e parrucco. 

continua a pag. 10 


